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Città Nuova (web) 28/06/2016

Per ricordare Ustica

Nel XXXVI  Anniversario della Strage di Ustica, l’Associazione Parenti delle Vittime della Strage di 
Ustica prosegue nel suo tenace impegno civile che da diversi anni esprime anche attraverso l’arte, forte 
legame tra emozioni e memoria, in un percorso che non vuole essere celebrazione retorica, ma ricerca 
incessante di verità e giustizia. NelParco della Zucca, lo spazio antistante il Museo per la Memoria di 
Ustica - dove l’installazione permanente di Christian Boltanski incornicia i resti del DC-9 abbattuto e 
riportato in città–si svolge l’ottava edizionediun programma di iniziativedi teatro, musica, danza e poesia 
per ricordare la Strage di Ustica e far vivere questo luogo, nel segno dell’arte e della partecipazione 
civile,grazie a interpreti d’eccellenza della scena italiana.Dalla Compagnia della Fortezza con “Dopo la 
Tempesta. Scene da “Shakespeare. Know Well", al Teatro delle Albe all’attrice perugina Caroline 
Baglioni con “Gianni” spettacolo vincitore del Premio Scenario per Ustica 2015 e Premio In-Box 2016; 
dalla Compagnia Abbondanza/Bertonia Roberto Castello, danzatore e coreografo, insieme ad 
Andrea Cosentino, attore versatile, comico, autore, regista. A concludere la rassegna “La Notte di San 
Lorenzo”, serata di poesia ideata e curata da Niva Lorenzini data quest’anno al progetto artistico del 
Teatro del Pratello, diretto da Paolo Billi. A Bologna, dal 27/6 al 10/8.


